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Schema per la documentazione dei percorsi relativi alle competenze chiave – P.D.M. 2016-17
	DOCENTE/I Dondossola Cinzia
	

	TITOLO UNITA’ DIDATTICA (termine generico per indicare un’attività didattica omogenea e congruente, a scelta dei docenti può trattarsi di una singola unità, di più unità, di un modulo)
	La semina e l’orto

	DISCIPLINE COINVOLTE
	Scienze- Tecnologia

	CLASSE
	2^C

	COMPETENZE CHIAVE e di cittadinanza promosse dall’unità di apprendimento
	Ristabilire il contatto tra gli alunni e la terra per creare le basi di un'alfabetizzazione ecologica;
Favorire l'acquisizione di "abiti mentali e comportamentali" tesi al rispetto della natura, ad una "coscienza ecologica" e ad una sana alimentazione; 
Sviluppare il senso di responsabilità verso di sé, gli altri e l'ambiente; 
Promuovere educazione ambientale ed educazione al consumo critico;
Documentare l'attività svolta realizzando materiale iconografico e/o su supporto informatico per riflettere sull'esperienza e per diffonderla. 




	SEQUENZE
	DESCRIZIONE SINTETICA ATTIVITA’ DIDATTICA 
	ATTIVITÀ 
DEL DOCENTE
	ATTIVITÀ DELLA CLASSE/DEI GRUPPI/DEI SINGOLI STUDENTI
	TECNOLOGIE IMPIEGATE E FUNZIONI
HARDWARE. SOFTWARE, AGGREGATORE
	EVENTUALI LINK UTILIZZATI (NEL CASO DI APP VA BENE ANCHE IL LINK A ITUNES)
	ASSET (FILE/MATERIALI UTILIZZATI O OTTENUTI)
NOME DEL FILE, FORMATO

	1. 
	Proposta di un brain storming iniziale.

	Formula domande del tipo:
Come avviene la nascita di una pianta?
Dove le abbiamo viste nascere? E dove vive? Di che cosa si
nutrono le piante?- Nascono in qualsiasi posto? Possono nascere in
qualsiasi momento? Quelle che mangiamo a tavola sono cresciute
da sole o hanno ricevuto cure dall’uomo? Quali conoscete e in che modo sono aiutate dall’uomo? Quali si
mangiano e di quali si mangiano i frutti?
Come nasce una pianta? 
Dove può vivere?
Come si nutre?
	Risposta alle domande, formulazioni di  ipotesi e di
possibili risposte o proposte circa esperienze che qualcuno
suggerisce per mettere alla prova idee contrastanti. 
	
	
	Registrazione sul quaderno.

	2. 
	Suddivisione classe in 4 gruppi da 6 alunni ciascuno.

	Osservazione caratteristiche di alcuni semi( basilico,  prezzemolo, carota, pomodoro, fagiolo, peperoncino, insalata).
	I gruppi scelgono una tipologia di seme e lo inseriscono in una bottiglia con del terriccio. 
I gruppi registrano in una tabella predisposta le osservazioni sulle caratteristiche dei semi ( grandezza, forma, colore, superficie).
	
	
	Tabella predisposta.

	3. 
	Predisposizione esperimento sulla crescita dei semi. Discussione guidata e registrazione delle osservazioni. 














Organizza la classe per la semina in vaso. 
	Pianta dei semi di pomodoro in 3 vasetti e li posiziona in 3 luoghi differenti ( uno sul davanzale della finestra, uno al buio nell’armadio e un altro all’interno di un sacchetto da freezer di plastica esposto alla luce).

Fa scegliere a ciascun alunno una tipologia di seme, gli fa effettuare un buco poco profondo nel terreno e gli fa inserire all’interno il seme.
	Il gruppo classe verifica che un seme per poter crescere ha bisogno di: luce, acqua e calore.
















Ciascun alunno pianta il seme scelto nel vasetto e provvede a registrare in tabella le osservazioni sulla  crescita.
Ciascun alunno a turno innaffia le piantine.
	
	
	Tabella predisposta.


















Tabella predisposta.


	4. 
	Perlustra e individua lo spazio idoneo per allestire l’orto.
	Prepara il terreno per trapiantare le piantine.
Dissoda il terreno e zappa.
	Osservano le piante presenti nel frutteto della scuola.
A turno zappano, rastrellano, tolgono le erbacce.


	
	

	[bookmark: _GoBack]Foto dell’attività.

	5. …
	Crea l’orto.
	Zappa il terreno  e pratica dei buchi per inserire le piantine. Pareggia il terreno. Lega le piantine ai leghetti.
	A turno trapiantano le piantine nei buchi . Cercano dei legnetti per legarli al fusto al fine di sostenerlo. Tolgono le erbacce. Innaffiano.
	
	
	Foto dell’attività.

	per sequenze si intendono le fasi dell’attività didattica. Se ci sono fasi preparatorie prima del lavoro in classe, includerle.
il numero di 9 è indicativo

	descrivere operativamente che cosa si fa nella sequenza. Si ricorda che non è necessario che ogni singola sequenza sia tecnologica o digitale, ma che se si vuole utilizzare come materiale dialoghi, quaderni, appunti, letture, formule, 
	descrivere che cosa fa (organizza gruppi, lezione trasmissiva, lezione dialogata, ecc.)
Naturalmente può essere una sequenza in cui agisce solo lui o insieme agli studenti (in tal caso si riempie anche quella a lato destro)
	descrivere che cosa fanno (rispondono oralmente, vanno alla LIM, fanno esercizi interattivi, da soli o a schermo, compiti a casa, ricerca on line, costruiscono presentazioni, ecc.) Naturalmente può essere una sequenza in cui agisce solo loro o insieme al docente (in tal caso si riempie anche quella a lato sinistro)
	per aggregatore si intende lo strumento con cui si è deciso di mettere insieme tutti i file digitali dell’unità didattica: software LIM, foglio di disegno digitale, pagina di un sito, ecc.
descrivere anche le funzioni utilizzate, come nel caso della LIM

	scrivere il titolo del link ed il link vero e proprio; nel caso di link alle pagine interne di un sito si raccomanda di riportare NON il link alla home, ma quello alla pagina specifica!

	qui vanno solo elencati i file utilizzati o ottenuti nel corso della sequenza. Vanno elencati sinteticamente con
1) nome del file (uguale a quello del file che viene allegato)
2) formato (.zip, .doc, .xls, .wav, .flv, ecc.)
Conservate i file per eventuali altre integrazioni a questa scheda.







